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UNA CONFERENZA STAMPA A PALAZZO MADAMA 

Il Consiglio nazionale per l'infanzia 
parteciperà alla Conferenza di Vienna 

Le dichiarazioni di F. S. Nitti, Caporali, Casati, Venditti e Perniiti 

Si è riunito ieri mattina a Roma 
il Consiglio Nazionale per la difesa 
dell'Infanzia: il Consiglio, come è 
noto, è sorto in seguito a una deli
berazione presa al Convegno tenuto 
ai primi di gennaio a Napoli. 

A mezzogiorno, dopo la prima 
riunione del Consiglio, nella «ala 
stampa del Senato, il sen. France
sco Saverio Nitti, il senatore d. e. 
Caporali, il senatore liberale Mario 
Venditti, l'on. Nicola Perrotti ed 
altri membri del Consiglio hanno 
tenuto una conferenza per illustra
re al giornalisti il lavoro fino ad 
oggi compiuto e le iniziative che 
il Consiglio stesso intende prendere 
per partecipare ai due grandi con
gressi internazionali sull'infanzia 
che avranno luogo prossimamente 
a Milano e a Vienna. 

Alla conferenza stampa, oltre ai 
een. Nitti, Caporali, Venditti e al-
l'on. Perrotti, sono intervenuti: il 
sen. Casati, il sen. Locatelli, la 
sen. Falumbo, l'on. M. M. Rossi, 
l'on. Luciana Viviani, la baronessa 
Lina Villani del Centro tutela mi
norile del Ministero di Grazia e 
Giustizia, la prof. Elsa Bergama
schi dell'Associazioni Educazione 
Nuova, il prof. Bruno Pulzè del
l'Istituto di psicologia dell'Univer
sità di Bologna, la dott. Giulia Di 
Leo Catalano, direttrice didattica 
di Foggia, il prof. Simoncelli di
rettore dell'ospedale psichiatrico di 
Firenze, i l dott. Muzzarelll-Verzoni 
direttore del Consorzio antituber
colare di Firenze, il 4ott. Martini 
assessore della provincia di Firen-

Il Convegno Nazionale 
Amiche dell'Unità 

A NAPOLI SONO STATI 
ORGANIZZATI, I N PREPA
RAZIONE DEL CONVEGNO 
PROVINCIALE, SEI CONVE
GNI DI SEZIONE, ALTRI SI 
S V O L G E R A N N O NELLE 
PROSSIME 8ETTIMANE. ' 

PARTICOLARMENTE RIU
SCITI SONO QUELLI DI 
CHIAIA POSILLIPO E SAN 
GIOVANNI A TEDUCCIO. 

LE «AMICHE DELL'UNI
T A ' » DI Q U E S T I DUE 
GRUPPI HANNO AUMEN
TATO DOPO IX CONVE
GNO LA DIFFUSIONE DEL-
L'« UNITA' » RISPETTIVA-
MENTE DI U t E SS COPIE. 

A GROSSETO GIOVEDÌ* 
21 FEBBRAIO LE «AMICHE 
DELL'UNITA'» TERRANNO 
IX LORO CONVEGNO PRO
VINCIALE. 

se, il dott. Cerami vice direttore 
del Consorzio antitubercolare di 
Modena, il dott. Armando Cocchi 
ispettore .scolastico di Bologna, il 
prof. Ferlazzo della clinica pedia
trica di Messina e numerosi altri. 

Ha per primo preso la parola il 
senatore democristiano prof. Capo
rali, 11 quale dopo aver passato in 
rassegna l'operato della Commis
sione nazionale di indagine sulla 
infanzia ha sottolineato la gravità 
delle condizioni in cui oggi vivono 
i nostri bambini per cui, egli ha 
detto, « al di sopra e al di fuori 
di ogni inchiesta, basta andare in 
qualunque città o villaggio di Ita
lia, per riscontrare in quale situa
zione vivono i figli degli operai, 
dei contadini e di tutto il popolo». 

Il sen. Caporali ha concluso il 
suo intervento insistendo sulla ne
cessità che il Consiglio Nazionale 
continui nella strada intrapresa che 
è quella non solo di interessarsi e 
di indagare sulle condizioni della 
nostra infanzia, ma anche e so
prattutto di operare perchè tali 
condizioni vengano mutate. 

Ha poi preso la parola il sena
tore Nitti che ha ribadito la ne
cessità di operare in difesa della 
nostra infanzia. 

L'on. Nicola Perrotti, che ha su
bito dopo preso la parola, dopo 
aver dato un consuntivo delle ri
soluzioni prese dal Convegno di 
Napoli e dopo aver illustrato il 
significato dei lavori del Consiglio 
che per la prima volta si è riunito 
a Roma, ha comunicato la parte
cipazione dell'Italia a due grandi 
Congressi internazionali: ni Con
gresso internazionale sulla stampa 
periodica, sul cinema e sulla radio 
per ragazzi che si terrà a Milano 
sotto l'egida dell'Unesco, dal 19 
al 23 marzo, e alla Conferenza in
ternazionale per la difesa dell'In
fanzia che si terrà a Vienna dal 12 
al 16 aprile. 

L'on. prof. Perrotti, dopo aver 
parlato del Congresso di Milano e 
della sua funzione, ha illustrato le 
Onalità della grande Conferenza di 
Vienna alla quale hanno già an
nunziato di partecipare ben 79 
nazioni. 

« Alla Conferenza di Vienna par
teciperanno da tutte le nazioni l 
maggiori tecnici del problema — 
ha comunicato l'on. Perrotti —. Re» 
centemente ha avuto luogo una riu
nione preparatoria e sono stati già 
Issati gli argomenti principali dei 
lavori. La delegazione francese 
svolgerà una relazione sulla situa
t o n e generale dell'infanzia nel 
mondo; la relazione sulle condizio
ni sanitarie è stata affidata all'Ita
lia; gli Stati Uniti sono stati inca
ricati di trattare della stampa; l'In
ghilterra presenterà una lel&zione 
tu! problemi educativi*. 

A domanda di alcuni giornalisti 
l'on. Perrotti ha fornito l'elenco 
delle nazioni che parteciperanno 

occidentale, Albania, Germania, Ar
gentina, Australia, Belgio, Bulga
ria, Canada, Cile, Cina, Colombia, 
Corea, Cuba, Egitto, Stati Uniti, 
Finlandia, Francia, Gran Bretagna, 
Guadalupa, Guatemala, Ungheria, 
Olanda, India, Iran, Islanda, Italia, 
Islanda, Libano, Messico, Norve
gia, Polonia, Romania, Svezia. 
URSS, ecc. 

Su domanda di giornalisti è sta
to precisato che l'Italia, tenendo 
fede alle risoluzioni approvate dal 
Convegno di Napoli, sta svolgendo 
una vasta azione per preparare la 
sua partecipazione al Convegno di 
Vienna. 

«Dovunque sorgono iniziative — 
hanno- dichiarato i rappresentanti 
del Consiglio —. Domenica prossi
ma si svolgerà un Convegno sul
l'Infanzia. Altri Convegni del ge
nere sono stati già fissati a Ca
gliari, a Novara e in altre parti 
d'Italia -

« Noi siamo sicuri — ha dichia
rato il sen. Casati — che l'Italia 
saprà dare un rilevante contributo 
alla risoluzione di questo problema 
dell'infanzia cosi vivamente sentito 
da tutti ì popoli ». 

Questo è un aspetto del tragico crollo della scala di via Savoia a 
Roma, rievocato nel film di G. De Santls «Soma, ore 11» ebe 

apparirà il 28 febbraio sugli schermi dt tati» Itali» 

9n cucina 

Tortini 
di ricotta 
Formate un impasto con 300 gr. di 

ricotta, SO gr. di parmigiano grattu
giato, un uovo, 60 gr. di farina, un 
plszlco di prezzemolo tritato, sale e 
pepe. Versate questo impasto su una 
spianatola sopra un leggero strato di 
farina e con le mani infarinate for
mate dodici crocchette morbide che 
schiaccerete alquanto. Mettete una te
glia al fuoco con un pezzo di burro 
per rosolarle e quando avranno preso 
colore dalle due parti bagnatele con 
sugo di pomodoro o conserva sciolta 
nell'acqua e lasciate cuocere per qual
che minuto. 

Marmellata il trance 
Molto nutriente e vitaminica que

sta marmellata che vi consiglio per 
la merenda del bambini. 

Prendete un chilo di arance con la 
scorza sottile; tenetele in bagno, in
tiere. per tre giorni, dopo di averle 
punzecchiate con uno spillo. Cambia
te l'acqua mattina e sera. 

Al quarto giorno tagliatele a metà. 
ed ogni metà a filetti grossi mezzo 
centimetro circa, gettandone via i se
mi. Pesateli e aggiungete tanto zuc
chero quanto è il peso delle, arance. 
Mettetele al fuoco con tanta acqua 
quanto è la metà dei loro peso e a 
metà cottura aggiungete un limone 
tagliato allo atesso modo delle arance. 

Mescolate continuamente fino a 
quando, lo sciroppo non sarà diven 
tato denso 

MARTA 
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UN PRINCIPIO DELLA COSTITUZIONE CHE NON VIENE RISPETTATO 

Dibattito sul diritto delle donne 
a far parte delle giurie popolari 

Vivace riunione a Palazzo Marignoli — L'introduzione di Sotgiu — Un clericale costretto 
alla ritirata — Gli interventi della prof.ssa Ada Alessandrini e della signora Lupinacci 

In seguito ai recenti scandali 
giudiziari le nostre cronache 
stanno registrando una serie di 
manifestazioni nel corso delle 
quali viene messo in rilievo il d i 
sagio dell'opinione pubblica ita
liana di fronte alle continue v io
lazioni della Costituzione e perfi
no delle normali leggi vigenti. 

Si susseguono nelle nostre cit
tà riunioni, conferenze e dibatti
ti su tali argomenti. E molto v i 
vo intorno al problema è l'inte
resse popolare. 

Che cosa in sostanza sta ve 
nendo fuori da codesti dibattiti? 
Che purtroppo l'origine di ogni 
male va ricercato nel fatto che 
la Costituzione della Repubblica 
Italiana non viene rispettata. Ie
ri sera, per esempio, nella sede 
dell'Associazione della Stampa 
a Palazzo Marignoli ha avuto 

— , „ — «. «- luogo un animato dibattito sul 
alla Conferenza di Vienna: AfricaIdiritto che le donne hanno a far 
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M A M M A U I U L . I A R I N P O ! V » B 

Bisogna insegnare ai bambini 
a conoscere la società in cui viviamo 

Bambini • ragazzi sono assai 
sensibili alle variazioni dell'-umo
re» domestico; intuiscono che c'è 
qualcosa nell'aria anche quando 
tentiamo di nascondere le preoc
cupazioni per non turbare la loro 
serenità. Protési coma sono verso 
la vita, pronti a coglierne ogni 
aspetto, somigliano alla cera molle 
in cui tutto s'imprime con facilita 

Anche a questo pensavo mentre 
leggevo il no del governo ai pen 
stonati e confrontavo la «siguitt 
dei miglioramenti strappati per gi
ratal i con i grossi aumenti che si 
son fatti concedere I ministri. I fi
gli degli statali hanno certo udii 
in casa parole di collera e di sgo
mento; i nipotini del pensionai 
hanno veduto in questi giorni ac 
cigliarsi o rattristarsi il viso de 
nonni. E forse è una fortuna eh 
in quelle stanze modeste non enti 
il giornale della finanza che pari* 
di cose difficili e lontana come 1» 
Borsa (col b maiuscolo), ma di 
sprezza la borsa dei poveri (quel
la col b minuscolo). »S* Vi quo* 
che mente debole che resfrinoc il 
ragionamento al fatto eìementan 
dell'avere pia moneta a fina me» 
%e...» — cosi si esprimeva que-
giornale quando scioperarono g* 
statali. 

— Ahimè — risponderebbero i 
sostri ragazzi — non restringiamt 
anche la cintola, oltre il ragion» 
mento; e se non ostarne sperare d 
avere era moneta a' fine mese, voi 
remino almeno averne quanto ha 
sta a non accrescere il debito de! 
la TP*""*«* dal fornaio^.». 

Bambini • ragazzi oseerrino a 
ricordano; e, purtroppo, anche più 
dei sacrifici materiali conta pe* 
molti di loro il eeneo della umi
liazione. Quando si guardano in
torno, fanno confronti e si vergo
gnano. Sorgono in loro dei «per* 
che» a cui non sanno rispondere, 
a che li rattristano o li rendono 
inquieti e irritati. Perché al 
pegno di scuola sono state 
prate le acarpe nuove, e le sue 
tono rotte e scalcagnate? Perché, 
in casa, manca da tempo immemo
rabile U vetro della finestra e per
fino la lampadina nel eorridok»T 

Nel giorni scorsi, mentre man
giava l'eterna minestra scondita. 
il ragazzo aveva sentito discorrere 
di questa e di quella spesetta: delle 
eotnpere che finalmente sarebbero 
•tate possibili non appena giun
gessero gli «rretretf, racconto, 
l'aumento^ (Queste parola, le ha 
imparate a —moria w d » lui) . 
Poi ha visto «art visi lunghi; a le 
acarpe rotte, le ha annua ad 
n vetro non Ce, fl eofridolo * ri
ssaste al 

IL ragazzo non sa (ma forse un 
poco lo sente) che in quella irri
tazione che sembra impazienza e 
ingiustizia contro di lui, c'è sotto 
sotto proprio il dolore di non po
tergli comprare l e scarpe, di non 
potergli dare, non dico il super
fluo, ma almeno lo stretto neces
sario, senza ingolfarsi in altri de
biti. 

Io direi che le mamme di oggi 
hanno il dovere di rispondere co
me meglio possono ai dolorosi 
«perché» del loro ragazzi. E non 
con le secche consuete affermazio
ni: « Non sismo mica ricchi, noial
tri!» — parole, queste, che lascia
no il tempo che trovano e riba
discono, anzi, l'umiliazione. Sem
plici cenni sulle condizioni in cui 
viviamo sono possibili anche a 
donne non istruite, purché siano 
donne di buona volontà. Quello 
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che esse ascoltano, quello che 
giunge loro anche indirettamente 
dal giornale, le conversazioni dei 
loro uomini, quello che cade sotto 
gli occhi ogn: giorno, tutto è ricco 
di spunti utili, fatti e osservazioni 
a cui i giovanissimi possono esse
re avvicinati con naturalezza. 

Se un ragazzo appartiene a fa
miglia ordinata, laboriosa, volen
terosa e ne tocca con mano i di
sagi — disagi propri di lavoratori 
di impiegati, di pensionati, di di
soccupati — deve essere portato 
a capire che le ristrettezze in cui 
vive non sono cclpa sua né della 
tua famiglia. Deve liberarsi cosi 
del senso di umiliazione, di infe
riorità dì fronte ai ricchi, ed es
sere avviato al desiderio di istruir
si anche per capire i problemi 
della società. 

MAMMA GIULIA 

parlo delle Giurie popolari. Eb
bene, non è forse venuto fuori, 
anche ieri sera, che tale diritto è 
sancito dalla Costituzione e che 
l'esclusione delle donne dalle g iu
rie è un provvedimento antico
stituzionale? Per poter giustifica
re un provvedimento del genere 
si è dovuto ricorrere a una legge 
emanata nel 1919, a una legge 
cioè emanata trenta anni fa 
quando le donne non avevano 
neanche diritto al voto. 

Il dibattito che si è svolto ieri 
sera a Palazzo. M^rignoli è stato 
molto animato tanto che le sue 
conclusioni si son dovute rinvia
re a una riunione che avrà luogo 
probabilmente nella prossima 
settimana. 

AI tavolo della presidenza se
devano la signora Lupinacci, il 
dr. Ceroni del Messaggero t- i\ 
orof. Sot£»iti. 

E' stato il prof. Sotgiu che ha 
inquadrato nei suoi termini U 
•jroblema: per diritto sancito dal
la C^stituzionn !f- donne posso
no e debbono far parte delle g iu
rie popolari. Oàni limitazione di 
tale diritto rappresenta una v io 
lazione costituzionale. 

Sulla relazioni* del prof. Sot
giu hanno preso la parola nume
rosi presenti. 

Ha per prima parlato una g io 
vane, la signorina Capuano la 
quale, dopo aver dichiarato di 
non appartenere a nessura asso
ciazione o corrente politica, ha 
sottolineato l'esigenza che non 
venga violata la Carta Costitu
zionale per privare con sotterfu
gi le donne di un diritto che esse 
hanno saputo conquistarsi. 

Molta ilarità ha suscitato tra 
i presenti l'intervento di un cer
to avvocato Jacobelli il quale 
parlando a nome dei giuristi cat
tolici ha sostenuto che ancora 
oggi il compito principale delle 
donne è quello di restare a casa 
a fare la calza. 

All'ineffabile avvocato cattolico 
ha risposto con molto spirito la 
signora Lupinacci rivendicando 
anche per le donne cattoliche il 
diritto di partecipare attivamen
te alla vita politica, ma non l i -
i i i i imMNi iHmmmi i inn i imi i i inN 

mitandosi soltanto a partecipare 
alle elezioni. Dopo l'intervento 
della signora Lupinacci il g iu
rista cattolico si è frettolosamen
te allontanato dalla sala addu-
cendo la scusa di doversi recare 
a presenziare un matrimonio. 

Si sono poi succeduti nume
rosi oratori ed oratrici e tutti 
hanno sostenuto la tesi del prof, 
Sotgiu. • 

Ha infine preso la parola la 
prof. Ada Alessandrini del Co
mitato 'naz . Direttivo d e i n j D I 
Essa ha denunziato il pericolo 
insito nel fatto che oggi esistano 
nel nostro Paese correnti le qua
li vorrebbero rimettere in di 
scussione diritti delle donne san
citi negli articoli 3 e 51 della 
nostra Costituzione. 

« Le donne che hanno conqui
stato il diritto di eleggere i 
oropri rappresentanti in Parla-
•ìitnto e che tale diritto hanno 
esercitato — ha detto la prof. 
Alessandrini — non possono che 
condannare quei parlamentari i 
quali vorrebbero distruggere i 
diritti che le donne italiane si 
son saputo conquistare ». 

L'Alessandrini ha concluso il 

suo intervento mettendo in ri l ie
vo l'Unità verificatasi tra tutte 
le donne italiane appartenenti a 
ceti e classi diverse, in difesa 
dei loro diritti. ' Come abbiamo 
già detto il dibattito proseguirà 
nella prossima settimana. 

Teste mutate in giardini pensili 
L'acconciatura del capo femminile 

era ragione dt grande scandalo per 
& Gregorio, il quale proiblea alle 
donne cristiane <u costi uno sulla te
sta «torri con capelli falsi». La re
ligione da una parte e la moda del
l'altra. concorsero a mantenere la Te
nete, nelle acconciature dei capo fem
minile che si alternarono nelle diver
se età nella forma a corta*», a cerchi 
sulla nuca, a mallo, divisi tn lunghe 
treccie, a riccioli cadenti o sfalsati 
A la iiermon. 

Questa pettinatura che predala» mi 
settecento, diventò sul capo femmini
le la più strana cosa che si potesse 
Immaginare. Le pettinature più artt-
stacamente lavorate avevano la for
ma di piramidi capovolte, in cima 
avevano noci e frutti e penino due 
tortocene he tubavano, senaa affat
to disturbare la proprJetana di quel 
capo, e quell'ertine*» veniva 
to appunto sabota. 

Con tali acconciature la signore 
arano costrette a restare infinocchia-
te nella vettura o a tenei 
11 viaggio, u capo fuori «al 
B si racconta che un 
non sapendo prò che cosa inventare 
di streordlnerto par u capo, evidente
mente privo di cervello, di una sua 
diente baronessa, ebbe rMea di 
tare la testa di questa g n 
francese, la un'aiuola 01 fisci 
anaauuieado. tra I aapem, «a 
trae «1 bowgus*»» nata» «ìaaaa» • vi 

rerano proprio sbocciati di mezzo alle 

L'operazione cominciata alle sei di 
mattina fini alle otto di sera. 

La acconciature monumentali ce
dettero n posto alle basse acconcia
ture ouando a Maria Antonietta cad
dero 1 capelli (sempre le regine e le 
cortigiane hanno Imperato e dettato 
la moda) quando doè Merla Anto
nietta dorette adottare un'acconcia
tura bassa constatante nell'Increspa
mento del capelli net davanti, accom
pagnati «a «ne etUgnon, i monumen
ti e I glerdtni penaci eolia 

parlxe alcune mode e ne suscitò mol
te altre di nuore, ti» queste — sem
pre riguardo 1, capelli — u foggia à 
la vittime vera manifestazione ob
brobriosa, che al diceva anche alla 
ghigliottina, che sorse in Francia nel 
1793 e si inaugurò in Italia nel 1795. 
Consisterà nel rialzare l capelli sulla 
nuca lasciando petto e nuca scoperti, 
con un nastro rosso passato Intorno 
al collo e incrociato dietto le spalle. 
che veniva ad annodarsi sul davanti, 
aimbolo del taglio della mannaia. 

Contro ima moda cosi cinica — al
ia quale solo la Sicilia rimase estra
nea — sorge sdegnato 11 Parinl col-
l'ode a Silvia: « lascia mia Silvia in
genua. lascia cotanto orrore alle altre 
bene, stupide e di mente e di corei ». 

La moda si Ispirerà alle vicende 
politiche e dalla Francie al comuni
cava ad altre nazioni. Dinante i] Di
rettorio 1 ricordi del Terrore furono 11 
tema delle acconciature eleganti e I 
corsetti à la lattice e la cuffia à 
rhumanité furono sostituiti dalla mo
da A la rfctfme che si propagò con 
l'incosciente fascino detta. novità. 

E la storta, anche delle pettinatu
re. è corsa velocemente, cambiando e 
ricambiando con la volubilità dei tem
po. arrivando alle chiome brevi, alla 
maschietta, di aspetto giovanile 

I capelli corti. In libertà, sono 
estremamente comodi e pulKi e ri
nunciare ad essi e ritornar* alla tor
tura del pettini e delle forcine non 

•ATALIA AYTAftOl 

Dìinimiiscono le malattìe 
tra gli operai sovfefici 

MOSCA. 20 (TASS) — L'anno scor
so, l'indice delie malattie tra gli ope
rai degli stabilimenti « Stalin » a Me
cca è sceso del 19%. Questo è U risul
tato dei vasto lavoro medico-profl-
lattico effettuato, dietro iniziativa 
del Comitato di fabbrica, del perso
nale degli istituti medici degli stabi
limenti, e precisamente dei policli
nico. dell'ospedale e delle Infermerie 
annesse ad ogni reparto. 

Il personale 6 composto di oltre 
500 persone, i dottori visitano perio
dicamente gli operai del vari repar
ti. usando strumenti diagnostici mo
dernissimi. In questo modo è possi
bile scoprire i sintomi del male ed 
intraprendere subito le cure del caso. 

L'ARREDAMENTO DELLA VOSTRA CASA 

Come completare 
la camera da letto 

Mi diceva l'altro giorno mia mam
ma. che ai suoi tempi in una camera 
da ietto che si rispetti, non poteva 
mancare la toilette. Lei assicura anzi 
che la mancanza di questo piccolo 
mobile porta la donna al disordine. 
Dove Infatti riporre i petUni. le for
cine, le spazzole e tutto quell'occor
rente per rendersi linde e psesenta-
bili la mattina? Un po' qua e là dove 
capita. 

Io credo che la mamma abbia ra
gione. e ho pensato cosi di ideare 
per voi, alcune soluzioni pratiche 
sia dal lato economico che da quello 
estetico e di utilità. 

Innanzi tutto voglio presentarvi la 
toilette tipo <ng. 1). quella ricoperta 
Ci tessuto arricciato. Voi stesse po
trete prepararla ricoprendo un picco
lo tavolo due avrete precedentemente 
abbassato togliendogli un pezzettino 
di gambe, con una veste completa del 
plano, della gonna e del vola confe
zionata in un tessuto di vostro gusto 
intonato con la coperta ecc. 
- Questo tessuto potrà esaere organ-
dia, creton fiorato, e anebe mussola 
bianca, sempre rmpeccabtiraente pu-

chs vi imbarazzano, ecco U piccolo 
mobile n. 2. ricavato appunto da un 
comodino (3b). lo sportello del quale, 

lite e stirata; sul plano poserete una 
lastra di vetro pesante In modo che 
U tessuto non si insudici, la gonna 
sarà aperta sul davanti e nasconderà 
un cassetto. Lo specchio che vi è po
tato sopra lo riconoscete? Forse mol
te di voi lo possiedono, o lu uso. o In 
soffitta, pulitelo bene e poggiatelo sul 
plano, esso sarà particolarmente in
dicato al guato vecchiotte detta ve-
tttcdola arricciata. 

tagliato ai centro, fornirà i due picco
li battenti dello sportellino centrale. 
Naturalmente 11 comodino va abbas
sato tagliandolo all'altezza dei tratti 
neri nel disegno 2b; col legno che 
avanzerà farete le gambe piuttosto 
aitine. 

Un bei pezzo di tessuto coprirà 11 
plano e sarà a sua volta coperto da 
una lastra <U vetro; lo stesso tessuto 
verrà fissato per mezzo dt una cor
nice di legno alia mostra dei casset
to e del piccoli sportelli. Qualsiasi 
modesto artigiano guidato dal disegno 
e sotto la vostra direzione potrà ese
guire questo facile lavoro. 

K finisco con una toletta «empii-
efcatma, (ftg. S), particolarmente indi
cata per la stanza da letto moderna 
o per la camera da bagno. Consiste 
in un piano a due cassetti sostenuto 
da mensole, e In uno specchio ovale 
possibilmente senza cornice. 

(Coauaaasloae catta 1* pagina) 

bito dopo cominciavano le dichia
razioni di voto. 

Per primo ha parlato il compa
gno Giancarlo PAJETTA. Il grup
po comunista — egli ha detto — 
è favorevole alla mozione Rossi, 
anche nel testo emendato, perchè 
ogni proposta che mira a difen
dere la giustizia, a sostenere gli 
umili e ad assicurare anche ai rei 
il diritto di difendersi ci trova 
consenzienti. Ma io debbo aggiun
gere che l'accusa rivoltaci da Scei
ba di voler montare una specula
zione politica su questi scandali 
ha suscitato in noi un senso di 
pena. Non vi accorgete, ha escla
mato l'oratore comunista rivolgen
dosi al governo, che perfino un 
socialdemocratico come Rossi è 
stato costretto a dire ohe le stesse 
torture in uso nel Medioevo sa
rebbero preferibili a quelle della 
vostra polizia? Non vi dice nulla 
il fatto che un liberale come Bel
lavista e perfino lo stesso demo
cristiano Leone si sono uniti a noi 
nel deplorare i sistemi di certi 
poliziotti? Credete forse dì cavar-
vela deplorando ciò che hanno 
scritto i giornali e facendo velate 
minacce alla libertà di stampa? Io 
affermo che bisognerebbe ringra
ziare i giornali che hanno levato 
la loro protesta contro quei poli
ziotti che hanno fatto della tor
tura il loro strumento di indagi
ne perchè se questo non fosse av
venuto noi oggi non potremmo 
neanche nutrire la speranza che 
si ponga termine agli attuali si
stemi. 

£ che dire poi, ha proseguito 
Pajetta, di un ministro che di
chiara di non poter neanche de
plorare i poliziotti che hanno com
piuto palesi illegalità nel processo 
Egidi perchè non c'è ancora una 
sentenza definitiva quando lo stes
so ministro ha mandato al questore 
il famoso telegramma che indica
va a tutta l'opinione pubblica 
l'Egidi come l'autore dell'efferato 
assassinio? Invece di giustificare 
il suo telegramma Sceiba ha pre
ferito accusarci di voler «scalzare 
i pilastri della democrazia». Ma 
questa ridicola accusa non riesce 
a nascondere a tutti gli italiani 
che i veri responsabili del discre
dito che ricade oggi sulla polizia 
e sulla magistratura sono coloro 
che hanno introdotto la menzogna, 
la calunnia, la provocazione nella 
vita politica italiana. 

L'oratore comunista ha quindi 
concluso rivolgendo un appello a 
tutti gli avvocati e ai giuristi af
finchè la coscienza pubblica resti 
vigilante ed impedisca che l'omer
tà politica soffochi l'aspirazione 
di giustizia che è esplosa in for
me commoventi e drammatiche in 
occasione del caso Egidi. (Caldi 
applausi a sinistra). 

Subito dopo il compagno CA-
PALOZZA ha brevemente repli
cato al ministro Zoli ricordando 
che se egli aveva potuto giustifi
care i l caso dei partigiani di Asti 
ingiustamente detenuti per anni, 
aveva taciuto su tutti gli altri epi
sodi citati dagli oratori di sinistra. 

Dopo che il d.c. LEONE ha di
chiarato di approvare l'emenda
mento Riccio, ha preso la parola 
il compagno TNGRAO. In una bre
ve dichiarazione il deputato co
munista ha dimostrato come Scei
ba, affermando di non poter en
trare nel merito delle illegalità 
compiute dalla polizia nel proces
so Egidi, sia caduto in una con
traddizione clamorosa. Il ministro 
dell'Interno non ha infatti man
tenuto lo stesso riserbo quando in
viò il famoso telegramma a Po
lito nel quale definiva l'Egidi co
me l'autore del delitto. Del resto, 
ha proseguito Ingrao, io ho porta
to alla Camera la documentazione 
di illegalità poliziesche che non 
toccavano minimamente l'oggetto 
del processo e cioè l'accertamento 
della colpevolezza o dell'innocen
za di Egidi. Sceiba non ha rispo
sto a quelle denunce e ha prefe
rito rivolgermi un goffo insulto. 
Potrei'rispondergli che la mia fir
ma non è mai stata sotto un at
testato di benemerenza a un ban
dito ma preferisco smascherare 
la falsità dell'arfomentazione del 
ministro dell'Interno. E* chiaro in
fatti che le querele sporte contro 
di me come direttore dell'Unità 
non possono toeliermi il diritto di 
denunciare dalla tribuna parla
mentare le illegalità compiute da
gli organi di polizia. 

L'indipendente VIOLA ha quin
di dichiarato di astenersi perchè. 
a suo giudizio, gli emendamenti 
avevano praticamente svuotato la 
mozione Calamandrei. Successiva
mente ha parlato l'on. Aldo MO
RO. a nome del gruppo d.c. La 
s i» dichiarazione, conrradditttoria 
e imbarazzata, ha reso palese il 
disagio esistente nello schieramen
to governativo. Esli ha cominciato 
accusando l e sinistre di aver vo
luto fare il processo a tutta la po
lizia e ha aggiunto che i casi la
mentati sono frutto dì «eccesso di 
zelo». Subito dopo egli ha rivolto 
un velato rimDrovero al ministro 
Zoli affermando che il Guardasi
gilli. accettando la mozione Cala
mandrei e impegnandosi a ordi
nare una inchiesta, sia pure sol
tanto amministrativa, «era anda
to più in là del necessario». Moro 
ha concluso annunciando che l d.c. 
accettavano anch'essi, sia pure a 
malincuore il testo emendato del
la mozione Calamandrei, ma con 
spirito ben diverso da quello col 
quale l'aveva accettata l'Opposi
zione. 

Ti liberale PIRRONE CAPANO 
ha anch'eeli aderito aTla mozione 
Calamandrei e all'emendamento 
dell'Opposizione che riguarda la 
commissione di inchiesta. 

A questo ounto. in un'aula at
tenta e silenziosa ha preso la pa
rola il compagno TOGMATTT. 

TOGLIATTI — Signor Presiden
te, non avrei chiesto l» parola nem
meno per dichiarazione di voto. 
se non ci fosse stato l'intervento 
deTl'on. Mero a nome del eruppo 
democristiano. Sino a quell'inter
vento, la mia opinione era che fos
sero sufficienti 3 chiarire la nostra 
nosizione le dichiarazioni di voto 
fatte, prima di me, da altri colle
glli del mio gruppo, e che si rife
rivano al contenuto del dibattito 
come esso si era svolto nelle pre
cedenti sedute. 

I/on. Moro ha invece allargato la 
questione: l'ha posta su un piano 
oolitìco differente. E* necessario 
auindi, poiché la questione è stata 
costa cosi, che anche su questo 
piano venga precisata la nostra po
sizione e perchè votiamo la mo
zione Calamandrei. 

f o n . Moro ha detto che noi vo
teremmo a favore dì questa mo
zione allo scopo di gettare discre
dito. in blocco, sopra le forze del
l'ordine pubblico, polizia, carabi 
nferi e forse anche tuTla magistra
tura, in quanto essa pure è una 
forza tutelatrlee dell'ordine pub
blico. Questa intenzione è ronfi da 

noi! (commenti al centro ed a de' 
stra), 

Non abbiamo nemmeno di lon
tano questa intenzione, Per quanto 
si riferisce in particolare alle forze 
di polizia, organo esecutivo alle 
dipendenze del Ministero dell'In
terno e in parte liei Ministero del
la Difesa, sappiamo che bisogna 
fare dentro ad esse una grande 
distinzione. Vi sono tra i suoi uffi
ciali, in grande abbondanza, per
sone assolutamente oneste e di ani
mo democratico. Per quello che 
riguarda la truppa vi si trovano 
nella grande ma-j^'ioran-a. anzi 
nella stragrande n .«^mra.-ua. dei 
buoni lavoratori, che si SJHO a:mo
lati perchè hanno bisogno di tro
vare una occupazione, e quella si 
è loro presentata più sicura di 
altre. 

Questa distinzione, la facciamo 
sempre; chiediamo a tutti i nostri 
agitatori e propagandisti di farla 
sempre. Se non la fanno, fanno 
male. Bisogna continuare a fare 
sempre questa distinzione 

Ma la questione, on. Moro, è 
un'altra. Se tale è infatti la com
posizione di questi corpi, ci dob
biamo chiedere perchè avvengono 
i fatti che qui da tutti sono stati 
denunciati, attraverso i quali ve
diamo risorgere la tortura, in so
stanza. come mezzo di indagine 
processuale oltreché poliziesca, e 
annullate alcune delle più preziose 
conquiste dell'umanità nella mar
cia verso una organizzazione so
ciale completamente civile. Perchè 
avvengono queste cose? Ella ha 
detto che vi sono eccessi di zelo. 
Altri hanno detto che la colpa ri
salirebbe ai residui di un regime 
passato, il quale calpestava siste
maticamente, per principio, i di
ritti della persona umana. Quest'ul
tima cosa, senza dubbio, è vera, 
ma solo in parte ci dà la spiega
zione che cerchiamo. 

Il punto su cui noi invece fac
ciamo cadere l'accento e sul quale 
vogliamo attirare l'attenzione del 
Paese, è un altro, è che questi fatti 
non accadrebbero, 0 non accadreb
bero nella misura in cui accadono, 
se nell'organizzare, da alcuni anni 
a questa parte, i corpi di polizia, 
non si fosse partiti, da parte del 
governo e in particolare dagli uomi
ni che nel governo hanno diretto 
questa attività, dalla intenzione di 
creare un corpo a cui si voleva 
dare l'animo di corpo addestrato 
per una guerra civile. Questa è la 
realtà! (applausi all'estrema sini
stra, commenti al centro e a de
stra). Ad un corpo organizzato par
tendo da questa intenzione e da 
quella di farlo attivamente inter
venire contro operai e contadini 
nei conflitti del lavoro, a sostegno 
delle caste privilegiate, è evidente 
che non si poteva insegnare il ri
spetto della persona umana. Si do» 
veva e si deve insegnare la man
canza di scrupolo, la prepotenza 
e il disprezzo, semmai, della uma
nità e dei diritti dei cittadini. ET 
essenzialmente per questo che av
vengono i fatti lamentati ed è per 
questo che noi, votando la mozione 
Calamandrei anche nei punti su 
cui la maggioranza ha detto di es
sere dissenziente, intendiamo com
piere un atto che deve servire a 
denunciare, a spezzare e a ostaco
lare, almeno in parte, quella in
tenzione governativa che ho de
nunciato. 

Questa intenzione a le funeste 
conseguenze di essa potranno es
sere del tutto cancellate solo con 
una profonda trasformazione poli
tica da effettuarsi in tutto i l Paese» 
attraverso l'intervento efficace del
l'opinione pubblica e l'espressione 
della volontà dei cittadini. Ma an
che una piccola cosa, anche una 
mozione come quella Calamandrei 
e un'inchiesta in parte addomesti
cata come quella che verrà ordi
nata con tale mozione, dopo le cor
rezioni proposte dal ministro e dal
la maggioranza, potrà servire a 
cancellare o a ostacolare in parte 
quella intenzione e le sue conse
guenze, impedire che esse si rea
lizzino cosi come ai sono realizzate 
finora. 

Per ottenere anche questi par
ziali risultati noi votiamo la mo
zione Calamandrei nella sua inte
grità e anche in quella parte che 
rimarrà dopo le soppressioni pro
poste (applàusi all'estrema sinistra). 

Spentisi gli applausi che hanno 
accolto le ultime parole di To
gliatti è cominciata la votazione. 
E anche m questa sede la mag
gioranza ha dato prova di quanto 
le scottasse dover abbandonare 
l'atteggiamento provocatorio as
sunto da Sceiba. La proposta delle 
sinistre di nominare una commis
sione di inchiesta composta da par
lamentari e magistrati è stata re
spinta dai d . c con l'astensione 
dei socialdemocratici. Costoro si 
aspettavano però, e l'on. ROSSI lo 
ha dichiarato esplicitamente, che 
il governo, in cambio, facesse 
respingere dalla mags/ornnza 
l'emendamento Riccio che soopri-
me la richiesta di abolire l'arti
colo 16 del C.PJ». Invece la mag
gioranza ha approvato anche 
l'emendamento Riccio. 

Ma l'entusiasmo con il" quale i 
d . c hanno approvato gli emen
damenti che annacquavano la mo
zione si è spento quando si è " ~tt-
tato di votare la mozione stessa. 
Solo una cinquantina di d.e. l'han
no aprovato. Il resto si è astenu
to e due fidi scelbiani. Togni e 
Pecoraro, hanno addirittura vota
to contro. Ma i voti delle sinistre 
hanno comunoue assicurato l'ap
provazione della mozione che con
danna i torturatori. 

Rotte te trattative 
per H (attratto dei mfrafer! 

Ieri si sono rotte le trattative per 
il rinnovo del contratto del minatori. 
a causa dell'intran=igenza degli in
dustriali. I rappresentanti della FILTE 
avevano chiesto che si discutesse su
bito sulla parte salariale del nuovo 
contratto. Al rifiuto degli industriali 
I dirigenti sindacali hanno allora 
chiesto che si discutesse almeno circa 
la corresponsione di un acconto sul
l'onere complessivo che sarebbe stato 
concordato nel nuovo contratto. An
che questa seconda proposta conci
liativa è stata respinta, mentre gli 
Industriali si irrigidtvano ancora una 
volt» allorché 1 rappresentanti del 
minatori hanno proposto che I pa
droni dessero mandato agli industriali 
siciliani di discutere almeno essi pre
liminarmente sulla corresponsione di 
un acconto. DI fronte alla manifesta 
volontà padronale di non volere av
viare la discussione su un piano fer
tile di sviluppi, le trattative sono 
state interrotte, mentre oggi si riu
niscono I rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL per decidere circa l'ac
centuazione della lotta. 
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